COMUNE DI CONDRO’
ANNO 2008
CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 

DEL PERSONALE  

Comune di CONDRO’ 
Provincia di Messina
 
 
Contratto collettivo decentrato integrativo valido per il quadriennio normativo 2002/2005 e per la parte economica anno 2008
In data 14/05/2009 presso la Residenza Municipale del Comune di CONDRO alle ore 10,00 e seguenti ha avuto luogo l’incontro tra:

- la delegazione di parte pubblica :

Presidente         __             F.to  Gitto Maria  
Componente      —             F.to  Arico’ Carmelo 
Componente      —             F.to  Famà Antonino
 
- la delegazione sindacale:

Organizzazione Sindacale Territoriale:                                             Le R.SU.:
 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE, DURATA, DECORRENZA E TERMINI
Campo di applicazione

Il presente contratto si applica al personale dipendente dell'Amministrazione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato; esso è finalizzato al contemperamento tra le esigenze organizzative, la tutela dei dipendenti e la salvaguardia dell'interesse dell'utenza.

Per tali fini, la Parte Pubblica e la Parte Sindacale sono impegnate, nel reciproco rispetto e nell'esercizio responsabile dei diversi ruoli, ad intrattenere corrette relazioni sindacali, attraverso l'attivazione di tutti gli istituti contrattuali, con le modalità e nei tempi previsti.
Durata, decorrenza, termini

Il presente contratto disciplina le modalità di utilizzo delle risorse destinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l’anno 2008, in applicazione del disposto dell'art. 5, comma 1, del CCNL 01/04/1999, come sostituito dall'art. 4 del CCNL del 22/01/2004.

Gli istituti a carattere normativo rimarranno in vigore salvo diversa successiva disposizione derivante dalla contrattazione collettiva nazionale o accordo tra le parti stipulanti il presente contratto.

Il presente contratto nei limiti delle risorse complessive e di quelle destinate ai singoli istituti del salario accessorio s'intende rinnovato tacitamente di anno in anno fino alla sottoscrizione del successivo che ne definirà per l'anno di riferimento i nuovi importi. 

Gli effetti giuridici decorrono dalla data di sottoscrizione definitiva del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo di Lavoro per l’anno 2008. Esso si attua nei 30 giorni successivi, a sensi del CCNL.

Il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo di Lavoro è pubblicato all'albo Pretorio per pubblicità dichiarativa e per mera efficacia probatoria. Esso ha valore di legge tra le parti stipulanti, secondo quanto dispone il codice civile.

I Responsabili delle Unità Organizzative dell'Ente attuano le decisioni delle parti definite nel Contratto Collettivo Decentrato Integrativo di Lavoro, previa approvazione da parte della Giunta e del  revisore.

In applicazione dell'art. 17, comma 4 del CCNL del 01/04/1999, tuttora vigente, non è nella disponibilità della parte pubblica assumere decisioni unilaterali sulle materie disciplinate dal presente contratto.

SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI
Relazioni sindacali


Con l’intento di perseguire, pur nella distinzione dei ruoli, l’obiettivo di incrementare i livelli di efficienza ed efficacia dei servizi, il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale del personale, il CCDI disciplina tutte le materie concernenti il rapporto di lavoro, i sistemi e le modalità di gestione e valorizzazione delle risorse umane nell’ambito dei criteri generali riguardanti l’organizzazione degli uffici e dei servizi. 
Il sistema delle relazioni sindacali è articolato nei seguenti modelli relazionali contrattazione, concertazione e informazione. 
Di norma l’amministrazione garantisce la convocazione delle delegazioni nei termini temporali stabiliti dal CCNL, con avviso preventivo, da effettuarsi con almeno sette giornate d’anticipo e per ogni incontro deve essere espressamente previsto l’o.d.g. Di ogni seduta verrà steso un verbale che dovrà riportare la sintesi degli argomenti trattati e le eventuali decisioni; lo stesso dovrà essere sottoscritto dai componenti la delegazione trattante. Nel caso in cui sia necessario un rinvio, dovrà essere fissata la data dell’incontro successivo. 
 Gli accordi sottoscritti verranno recepiti con atto dell’organo competente entro il 15° giorno o, oltre tale termine, nella prima riunione utile. 
Nei provvedimenti adottati dall’Amministrazione o dai responsabili delle strutture di vertice riguardanti materie oggetto di contrattazione e di concertazione devono essere indicati i pareri delle OO.SS., come risultanti dai verbali degli incontri. 

Tempi, modi e forme dell’azione sindacale.


I tempi, i modi e le forme dell’azione sindacale rappresentano un elemento importantissimo di garanzia su cui calibrare il funzionamento dell’intero sistema delle relazioni sindacali. 
Le parti firmano accordi che debbono essere esigibili nei tempi dettagliati: le iniziative unilaterali diventano legittime in presenza d’inosservanza degli accordi. 
A seguito di motivata contestazione da parte dei soggetti sindacali, l’Amministrazione revoca gli atti emanati in violazione delle norme sulla contrattazione, sulla concertazione e sulla informazione preventiva.
Strumenti per l’esercizio delle attività sindacali


1. L’Amministrazione cura l’installazione di bacheche per la RSU e per le 00.SS. presso il palazzo municipale 
2. L’Amministrazione comunica annualmente alla RSU e alle 00.SS. l’elenco dei locali idonei per lo svolgimento di assemblee sindacali. 
3 La disponibilità di sedi permanenti di proprietà dell’Amministrazione comunale per le OO.SS. è consentita secondo le deliberazioni del Consiglio comunale. 
4. Sarà cura dell’ Amministrazione comunale individuare un locale permanentemente e gratuitamente a disposizione della RSU e 00.SS. rappresentative, organizzato con gli arredi e la strumentazione tecnica concordati, secondo le oggettive disponibilità. In caso di assoluta impossibilità di individuare tale locale per oggettiva carenza di spazi, (l’Amministrazione individua le modalità di utilizzazione di idonei locali per lo svolgimento di riunioni comunque connesse all’attività sindacale. 
Interpretazione autentica


1. In attuazione della vigente normativa e fermo restando quanto previsto dall’art. 11 del CCNL per il quadriennio 1998/2001, quando insorgano controversie sull’interpretazione del contratto integrativo decentrato, le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano, entro 30 giorni dalla richiesta per definire consensualmente il significato della clausola controversa. 
2. Ai fine di cui al primo comma la parte interessata invia alle altre richiesta scritta con lettera raccomandata. La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa. 
3. L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio dalla vigenza del contratto decentrato integrativo. 
GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI
Servizi pubblici essenziali


In attuazione dell’accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali sottoscritto il 19.09.2002, i servizi pubblici sotto elencati sono da considerare essenziali e gli stessi vanno garantiti anche in occasione di sciopero, al fine di assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati: 
a) il servizio di stato civile limitatamente alla registrazione di nascita e di morte; 
b) attività prescritte in relazione alla scadenze di legge per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali limitatamente alle attività indispensabili nei giorni di scadenza dei termini per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali 
c) il servizio di nettezza urbana; 
d) il servizio cimiteriale limitatamente al ricevimento ed inumazione delle salme 
e) il servizio di polizia municipale relativamente a attività richiesta dall’autorità giudiziaria 
• trattamenti sanitari obbligatori 
• attività di rilevazione relativa all’infortunistica stradale 
• assistenza al servizio attinente la rete stradale in caso di sgombero neve, 
f) il servizio di protezione civile con personale in reperibilità 
g) il servizio attinente la rete idrica e fognaria 
 
CONTINGENTI DI PERSONALE 
I contingenti di personale esonerato dall’ effettuazione dello sciopero per garantire la Continuità delle relative prestazioni indispensabili e quello previsto nella sottostante tabella 

	SERVIZIO
	CATEGORIA E PROFILO
	CONTINGENTE

	 
	PROFESSIONALE
	 

	 
	 
	 

	Stato Civile- Elettorale
	Cat. C-Istruttore
	1

	Nettezza Urbana
	Cat. B3- Autista mezzi pesanti
	1

	 
	 
	

	Servizio Cimiteriale- idrico- fognario
	Cat. B1- operaio
	1

	Protezione Civile
	Cat. D- Resp. Uff. Tecnico
	1


In occasione di ogni sciopero i responsabili dei singoli servizi individuano, di norma con  criteri di  rotazione, i nominativi del personale incluso nei contingenti, come sopra definiti,tenuto all’erogazione delle prestazioni necessarie e perciò esonerato dall’effettuazione  dello sciopero. I nominativi sono comunicati alle organizzazioni sindacali locali ed ai singoli lavoratori interessati entro  il quinto giorno precedente la data di effettuazione dello sciopero. Il  personale individuato ha diritto dì esprimere, entro le 24 ore dalla ricezione della comunicazione la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione nel caso possibile.

ISTITUTI A CARATTERE GIURIDICO

Criteri generali per l'orario di lavoro
Gli orari di lavoro sono improntati all'armonizzazione dello svolgimento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti, secondo criteri di ottimizzazione delle risorse umane e miglioramento della qualità delle prestazioni nonché ampliamento della fruibilità dei servizi da parte dell'utenza.
Ogni mutamento successivo dell'orario di lavoro vigente dovrà essere oggetto di concertazione.
Resta confermata la vigente disciplina dell’orario settimanale a 36 ore. 

Per tutti i servizi che non prevedono orari specifici e vincolati, e comunque nel rispetto dell'orario di apertura al pubblico, resta confermata la vigente disciplina sulla flessibilità in 30 minuti prima e 30 minuti dopo l’orario  previsto .

ferie

Al fine di garantire la puntualità dei servizi offerti al cittadino e di conciliare gli stessi con le legittime esigenze dei lavoratori i singoli settori, qualora necessario, appronteranno il piano ferie sulla scorta delle richieste presentate dai dipendenti non oltre il 20 maggio di ogni anno. Tale piano dovrà coniugare le esigenze personali dei dipendenti con i criteri di imparzialità e rotazione nel godimento dei periodi più appetibili e deve comunque prevedere il godimento di almeno due settimane consecutive di ferie nel periodo compreso tra il 1 giugno e il 30 settembre.
PERMESSIB RETRIBUITI

Ai dipendenti sarà concesso un permesso retribuito mensile,di durata non superiore a due ore per la riscossione dello stipendio previa  autorizzazione del responsabile del servizio
Diritto allo studio
L'Amministrazione darà piena applicazione dell'art. 15 CCNL 14.9.2000 al fine di garantire il completamento dei corsi di studio ed incentivare lo sviluppo culturale e professionale dei dipendenti.

COPERTURA ASSICURATIVA

Le amministrazioni assicurano i dipendenti per i rischi derivanti dall’esercizio delle rispettive funzioni a norma dell’art.43 del CCNL 4/09/2000.55

Qualità del lavoro ed innovazione degli assetti organizzativi

Fatto salvo quanto previsto in sede di concertazione relativamente alla presente materia, nel caso di interventi riorganizzativi, la delegazione trattante si incontra per definire le necessarie intese concernenti le implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità dei dipendenti. In particolare, le parti dovranno convenire le modalità attraverso le quali garantire adeguate prospettive di sviluppo professionale e di carriera per i dipendenti coinvolti.

Formazione professionale

Le parti, in applicazione dell'art. 4, 2°comma, lettera d) e dell'art 23 del CCNL dell'01/04/99 concordano che la formazione professionale, intesa come processo continuo, deve garantire ai dipendenti l'accrescimento delle competenze.

La formazione costituisce un obiettivo prioritario per sviluppare competenze generali e specifiche nonché parametro essenziale per la progressione di carriera sia orizzontale che verticale.

Il percorso della formazione deve partire da un'attenta analisi dei bisogni di professionalità e deve tenere conto del cambiamento organizzativo e funzionale dell' Ente.

La formazione pertanto deve essere indirizzata verso alcuni obiettivi e deve svilupparsi secondo le seguenti attività:

· Corsi di formazione diretti al continuo aggiornamento del personale su specifici temi e novità legislative e finalizzati al miglioramento delle prestazioni. Tali corsi devono essere indirizzati:

· al mantenimento ed adeguamento dei livelli e contesti professionali;

· alla formazione del personale al momento dell'assunzione.

· ai percorsi formativi di qualificazione,riconversione professionale di  specializzazione e perfezionamento.

· Corsi di formazione diretti allo sviluppo delle capacità operative e finalizzati alla progressione economica orizzontale e alla progressione verticale fra le categorie.

· Corsi di lingua e informatici.

Lo stanziamento delle risorse,così come stabilito dal CCNL,deve essere almeno pari all’1%,per ciascun anno finanziario, delle spese complessive per il personale. La somma stanziata sul bilancio di ciascun anno e non utilizzata nel corso  dell’esercizio finanziario è vincolata al riutilizzo con le stesse finalità nell’esercizio successivo.

La formazione dovrà essere dettagliatamente certificata anche a garanzia del curriculum del dipendente. Gli interventi formativi sono da svolgere in orario di lavoro,prevedendo per le ore eccedenti un obbligo di recupero programmato.

ISTITUTI A CARATTERE ECONOMICO
UTILIZZO DELLE RISORSE FINANZIARIE

Le risorse disponibili, così come indicate dall’Ente con determina  del Resp.le del Settore  Finanziario, sono state quantificate per l’anno 2008 in   €. 4.434,88
Il CCDI fissa le regole di carattere generale per ripartire le risorse finanziarie disponibili tra le diverse destinazioni possibili nello specifico:

1. compensi per  lavoro straordinario
2. progressioni all’interno della categorie
3. compensi per turnazione

4. compensi per rischio

5. compensi per attività disagiate

6. compensi per reperibilità

7. compensi per maneggio valori

8. compensi per specifiche responsabilità

9. produttività collettiva.

Non è consentita l’erogazione di più compensi volti a remunerare la stessa condizione di lavoro in quanto ad ogni compenso deve corrispondere una fattispecie o causale sostanzialmente diversa.
Art. 1.   LAVORO STRAORDINARIO

Il lavoro straordinario non può essere considerato un fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro, ma deve essere utilizzato per fronteggiare situazioni lavorative in casi eccezionali o per eventi particolari altrimenti non gestibili. I responsabili dei servizi possono retribuire il lavoro straordinario effettuato dai dipendenti appartenenti al proprio servizio qualora lo stesso sia stato regolarmente autorizzato. La preventiva autorizzazione, in funzione delle esigenze del servizio prestato, può essere rilasciata anche per un determinato periodo di tempo e per un determinato numero di ore, al fine di permettere un’immediata risposta ad eventuali emergenze. 
Il fondo per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario risulta così costituito   Eventuali risparmi accertati a consuntivo vengono utilizzati prioritariamente per la copertura di eventuali carenze nei fondi dell’anno di riferimento destinati all’organizzazione del lavoro, altrimenti confluiscono nel fondo per la produttività generale dell’anno successivo a quello di riferimento. 
Il fondo viene gestito mediante la suddivisione di un budget, qualora possibile, semestrale, da farsi a seguito di conferenza di servizio con disposizione del Segretario Comunale, assegnato ai responsabili delle strutture di massime dimensione dell’Ente, che tenga conto delle particolari esigenza altrimenti fronteggiabili durante il normale orario dell’Ente nonché della spesa per lavoro straordinario effettuata dai singoli servizi nell’anno precedente. 
Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario prestato possono dar luogo a riposo compensativo o al trasferimento nella banca delle ore qualora istituita. 
In caso di recupero, al dipendente spetta la corresponsione delle maggiorazioni previste dal CCNL. 
Il fondo per lavoro straordinario potrà essere integrato con risorse a carico del bilancio comunale per l’organizzazione e l’espletamento di servizi connessi a mostre e fiere, nonché per manifestazioni collegate alla attività di promozione dell’Ente, del suo territorio e delle attività produttive. 
Tale integrazione non costituisce incremento strutturale del fondo ma è destinato esclusivamente, e per l’anno di riferimento, alle finalità del comma precedente; eventuali economie saranno reintroitate nel bilancio comunale. 
t In ogni caso la durata media dell’orario di lavoro, calcolata con riferimento a un periodo non superiore a quattro mesi, non può superare, comprese le ore di lavoro straordinario, le 48 ore, salvo i casi espressamente previsti dall’art. 2, comma 2, del D. Lgs. 66/2003.Gli importi relativi allo straordinario saranno liquidati il mese successivo a quello della sua effettuazione. A tale proposito si dovranno adeguare i flussi informativi fra il servizio richiedente la prestazione e il servizio finanziario preposto alla liquidazione in modo da garantire il pagamento nei tempi convenuti. 
Resta escluso, dalla presente disciplina, il lavoro straordinario prestato in occasione di consultazioni elettorali 
Assegnazione somme ai responsabili del servizio.

	Servizio
	Quota Fondo Straordinario

	 ================
	 ========================

	 
	 

	 
	 

	 
	 


Art. 2.   FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI
NORME GENERALI PER L’ATTUAZIONE DELLA PROGRESSIONE ALL’INTERNO DELLE CATEGORIE 
Si conferma la validità dell’accordo sull’attuazione delle progressioni all’interno della categoria stipulato con il CCDIL 1999, che viene integrato con le seguenti modifiche: 
1. la progressione economica orizzontale si sviluppa partendo dal trattamento  tabellare iniziale delle quattro categorie o delle posizioni di accesso infracategoriali B3 e D3, con l’acquisizione in sequenza degli incrementi corrispondenti alle posizioni successive previste nel contratto collettivo nazionale di lavoro, dando origine ai seguenti possibili percorsi individuali: 
a. per la categoria A dalla posizione A1 alla A5; 
b. per la categoria B dalla posizione B1 alla B7 e dalla posizione B3 a B7; 
c. per la categoria C dalla posizione C1 alla C5; 
d. per la categoria D dalla posizione D1 alla D6 e dalla posizione D3 a D6; 
2. non rientrano nella progressione economica orizzontale le posizioni economiche attribuite a seguito di progressione verticale che danno luogo alla stipula di un nuovo contratto individuale di lavoro per avvenuto cambio di profilo professionale all’interno della categoria B e D (es. B1 — B2 verso profili ascritti in B3 o D1 — D2 verso profili ascritti in D3).  Gli oneri derivanti dall’applicazione delle fattispecie indicate non graveranno pertanto sulle risorse del fondo per la progressione economica orizzontale e le risorse di eventuali posizioni economiche già acquisite, 
rispetto alle posizione di provenienza confluiranno nel fondo generale per le progressioni  economiche orizzontali. 
3. non vengono detratti dal fondo gli importi determinati dalla posizione economica in godimento all’interno della categoria del personale assunto con processi di mobilità esterna. 
4. Le progressioni sulle posizioni economiche successive a quelle rivestite, avvengono mediante selezione tra tutti i dipendenti appartenenti ad ognuna delle categorie, con i criteri individuati nel sopraccitato accordo. A decorrere dall’anno 2005 il sistema di pesatura dei diversi elementi valutati ai fini dell’attribuzione del punteggio viene così stabilito: 
	Categoria
	Esperienza
	Formazione
	Arricchimento
	Valutazione
	Totale

	 
	acquisita
	 
	professionale
	prestazione/risultato
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	B4- B5
	3
	1
	4
	2
	10

	B5- B6
	3
	1
	4
	2
	10

	B6- B7
	3
	1
	4
	2
	 10

	C4- C5
	3
	1
	4
	2
	10

	D5- D6
	3
	1
	3
	3
	10



5. Le selezioni per la progressione orizzontali  hanno luogo al 31 dicembre di ogni anno e decorrono dall’ 1 gennaio del medesimo anno di valutazione.
6.Gli  importi destinati alle progressioni orizzontali sono a carico del fondo per Io sviluppo delle risorse umane e per la produttività in relazione al loro costo originario. 
7. Gli importi fruiti per progressione economica orizzontale dal personale cessato dal servizio per qualsiasi causa o che sia stato riclassificato nella categoria superiore per progressione verticale, sono riacquisiti nella disponibilità delle risorse decentrate stabili dalla data di decorrenza delle cessazioni o delle riclassificazioni sia in relazione alloro costo iniziale sia in relazione alle successive rivalutazioni (a carico dei bilanci dell’ente) derivanti dagli incrementi contrattuali. 
Utilizzo  del fondo risultante dall’applicazione di quanto sopra sancito è di seguito specificato: 
Per l’anno 2008  si destinano per attivazione di progressioni economiche 
orizzontali  risorse pari a €============
Art. 3   Indennità' di Turno

(Art. 13 del DPR 268/87 e art. 22 CCNL 14/09/2000).
Le indennità di turno competono alle condizioni e nei limiti disciplinati dall’art. 22 del CCNL del 14/9/2000 al personale inserito in strutture operative che prevedono un orario di servizio di almeno 10 ore. Le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, devono essere distribuite nell’arco del mese in modo tale da far risultare una distribuzione equilibrata ed avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione alla articolazione adottata dall’Ente.
Vengono individuate di seguito le aree di attività che effettuano la turnazione secondo il modello organizzativo dell’Ente:
	Area di Attività 


	n. dipendenti coinvolti
	Contingente

	P==============
	==========
	=====

	


	
	

	
	
	

	

	
	

	
	Spesa per turno anno 2008
	========  


ART. 4  Indennità di rischio
L’indennità di rischio, disciplinata dall’art. 37 del CCNL del 14/09/00, spetta ai dipendenti che svolgono prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi, intendendo per “continua e diretta” una esposizione prevalente, e non saltuaria o estemporanea, a situazioni che possono essere pregiudizievoli per la salute ed integrità personale.

Sono remunerate le attività sottoposte a rischio nelle misure e con le modalità previste dall’art. 34 del D.P.R. 268/87 e dall’art. 37 del CCNL del 14/09/00.

La misura dell’indennità di rischio di cui all’art. 37 del CCNL del 14/09/00 e determinata in €. 30,00 mensili lorde e sarà erogata, tenendo conto a titolo esemplificativo, della seguente casistica:
1. Esposizione ad agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi, etc…

2. Esposizione a rischio specifico per conduzione di mezzi meccanici, elettrici, a motore, etc…

3. Esposizione a rischio specifico connesso all’impiego di attrezzature e strumenti atti a determinare lesioni, microtraumi, malattie anche non permanenti, etc….

4. Esposizione ad immissione in atmosfera atte a determinare lesioni o comunque, pregiudizi alla salute.

5. Esposizione a rischi di inalazione di polveri, gas, particelle, combinati, composti nocivi alla salute.

6. Esposizione a rischi di esposizione ad irradiazioni pericolose per la salute.

7. Esposizione a rischi di usura psico-fisica particolarmente intensa.

8. Esposizione a rischi di contrazione di malattie infettive.

9. Esposizione a rischi di lesioni, trami, malattie, etc. connessi alle azioni di sollevamento e trazione particolarmente pesanti.  

Viene individuato il seguente importo di €. 720,00
L’erogazione dell’indennità è subordinata all’effettiva esposizione ai fattori di rischio e viene erogata sulla base della certificazione resa dal responsabile della struttura che da ricognizione viene a ricadere nell’Area Tecnica Manutentiva con il contingente di seguito individuato:

	Area
	Profili professionali impiegati e categoria
	contingente
	spesa prevista

	 
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Tecnica
	Custode Cimitero Cat. B1
	1
	€ 360,00

	Tecnica
	Autista mezzi pesanti e Scuolabus- B3
	1
	€ 360,00

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	TOTALE
	€ 720,00


ART. 5   Attività disagiate

L’indennità di disagio ha la funzione di compensare alcune prestazioni lavorative che possono essere causa di disagio per i lavoratori interessati in quanto incidono sfavorevolmente in forma diretta o indiretta sulla vita psico-fisica sulla sfera affettiva e del tempo libero tenendo conto che non è assegnabile il compenso per disagio a specifiche prestazioni che sono già oggetto di altri compensi come il turno e la reperibilità.

L’importo dell’indennità in questione da corrispondere per il periodo di effettivo svolgimento delle prestazioni disagiate (sono escluse le assenze a qualunque titolo) è quantificata nella misura €. 20,00 mensili.

Si individuano, in maniera esemplificativa le seguenti situazioni di disagio:

1. Esposizioni a condizione di disagio connesse a prestazioni rese con frequenti spostamenti sul territorio. 

2. Attività lavorativa connessa a particolari condizioni legate all’orario di svolgimento del servizio che differisce in modo significativo rispetto al regime orario tipico in vigenza nell’Ente e che comporta frequenti anticipazioni e/o prolungamenti, nonché, una distribuzione settimanale dell’orario di lavoro diversa da quella che prevede 5 giorni lavorativi (dal lunedì al venerdì) con 2 rientri pomeridiani.
	Area
	contingente
	Spesa prevista

	===========

	=============

	===========


Totale spesa per l’anno 2008: €  ========= 

L’erogazione della suddetta indennità nella misura sopra riportata è subordinata  

 all’effettiva esposizione a disagio e viene erogata sulla base della certificazione  

 resa dal responsabile del settore e/o dell’Area. 

ART. 6.   Indennità di reperibilità

Il servizio di pronta reperibilità, istituito per le aree di pronto intervento individuate dall'Ente, è remunerato ai sensi dell'art. 23 del CCNL 14/9/2000 e dell'art.11 del CCNL 5/10/2001 è oggetto di informazione preventiva;

	Area d’intervento
	
	Contingente
	Spesa prevista per il 2008

	=========
	==========
	=
1
	=====

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Totale spesa
	€=====


ART. 7.   Maneggio valori

E’ una specifica condizione di rischio che va corrisposto per le sole giornate di effettiva esposizione e erogato sulla base di apposito prospetto riepilogativo e a seguito di apposita certificazione del responsabile di P.O. 

Spetta al personale adibito in via continuativa al servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, anche a tempo parziale, per i soli periodi di svolgimento effettivo del servizio, con esclusione di qualsiasi assenza per qualsiasi causa.
Al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa compete un'indennità giornaliera nelle seguenti misure :

	Indennità giornaliera
	Valori medi mensili

	€ 0,52
	fino a € 516,45

	€ 1,04
	da € 516,45 a € 5.164,56

	€ 1,56
	oltre € 5.164,56


Per valori di cassa si intendono denaro contante, buoni pasto, ticket mensa, marche da bollo.

Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale orizzontale e misto l'indennità giornaliera viene corrisposta senza decurtazione proporzionale alla percentuale oraria.

	Area
	
	Contingente
	Spesa 2008

	Finanziaria ...
	Economo
	1
	€. 220,00

	
	
	
	

	
	
	TOTALE
	€. 220,00

	
	
	
	


ART. 8.   SPECIFICHE RESPONSABILITÀ

L’indennità per particolari responsabilità di cui all’art 17 c. 2 lett. f  CCNL 1 aprile 1999 e successive modifiche ed integrazioni viene riconosciuta al personale di cat. D e C sulla base di specifici incarichi e/o attestazioni formalizzati esclusivamente dai Responsabili di Area e/o P.O. che misurino in capo al personale di che trattasi la sussistenza di taluni fattori di ulteriori e specifiche responsabilità in aggiunta a quella scaturente dalla normale condizione di pubblico dipendente. In tal senso potendo tali fattori variare nel tempo anche in ragione di frazioni di anno, in base alle effettive esigenze organizzative, il compenso previsto per le specifiche responsabilità può essere oggetto di modificazioni. 
 Spesa prevista per l’istituto nell’anno 2008: €. ==========

	Compensi per le responsabilità delle particolari categorie di lavoratori indicate nell’ar. 36, comma 2, del CCNL del 22/01/04


Per dipendenti cui siano stati attribuiti con atto formale le specifiche responsabilità previste dall’art. 17, comma 2, lettera I, del CCNL del 01/04/99, è prevista un’indennità. nella misura massima di €. 300,00 annuali . 

	Contingente 2008
	Responsabilità della delega
	Quota annua – compenso anno 2008

	1
	(  Ufficiale di Stato Civile-Anagrafe ed Elettorale

	€. 300,00



	
	                 TOTALE spesa anno 2008  
	           €. 300,00




ART. 9  produttivita’ e miglioramento dei servizi

Il fondo di cui all’ad. 17 comma 2 lett. a) è finalizzato ad incentivare la produttività ed il miglioramento quali - quantitativo dei sevizi, attraverso la corresponsione di compensi legati 

al raggiungimento di risultati aggiuntivi apprezzabili rispetto ai risultati attesi dalla normale prestazione lavorativa 
Le parti privilegiano un sistema di attribuzione del fondo che si basi su un sistema di valutazione delle prestazioni e dei risultati nonché in base al livello di conseguimento degli obiettivi predefiniti nel PEG o negli analoghi strumenti di programmazione degli enti.
Il sistema di attribuzione dei compensi sarà definito in sede di contrattazione decentrata.
Spesa prevista per l’istituto nell’anno 2008: €. ==========
	Riepilogo delle risorse decentrate stanziate per l’anno 2008

	Indennità di turno
	€.  ======

	Indennità di rischio
	€.  720,00

	Attività disagiate
	€.  ======

	Indennità di reperibilità
	€.  ======

	Maneggio valori
	€.     220,00

	Specifiche responsabilità lettera f)
	€.  ========

	Specifiche responsabilità lettera i)
	€.     300,00

	Spesa 2008
	€.  1.240,00

	Totale Spesa sul Fondo 2008
	€.  1.240,00 

	Fondo disponibile anno 2008 
	€4.430.88  

	Differenza (da erogare come produttività collettiva per il 2008)   

Economia da trasferire al 2009 (vedi verbale del 14 maggio 2009)
	€. ====

 €.   3.194,88


Le economie riscontrabili in sede di consuntivo anno 2008, pari a € 3.194,88, come concordato con verbale del 14/05/2009 confluiranno nella voce “produttività collettiva anno 2009. 

